
Maramotti
delle quote latte (degli allevatori del
nord), poi per le casse di Roma e di
Catania, infine per il pacchetto anti-
crisi sulle casse integrazioni (preva-
lentemente del nord). Smantellata
questa «gamba», anche quella euro-
pea (che include anche i cofinanzia-
menti nazionali) è stata deprogram-
mata, causando gravi ritardi per l’uti-
lizzo delle risorse. Tant’è che fino al
2007 è stato speso quasi tutto: gli «in-
toppi» sono arrivati dopo. La crisi ha
fatto il resto, imponendo vincoli sem-
pre più stringenti agli enti. In tutta Eu-
ropa si sono registrati ritardi, tanto
che la Commissione ha varato un pia-
no d’emergenza, che l’Italia ha vota-
to. Tremonti lo sa bene.

Levata di scudi da parte di tutto il
gruppo Pd a Bruxelles. «Tremonti fa
finta di non sapere - così Gianni Pittel-
la - che la programmazione è stata di-
sarticolata da questo governo. Il mini-
stro pare trascurare inoltre che i fon-
di europei, proprio per la sottrazione
sistematica di risorse nazionali desti-
nate al sud, vengono utilizzati dagli
enti locali per le spese ordinarie, dal-
le fogne, alle scuole, alle strade». «Da
cialtroni è accusare gli amministrato-
ri del sud - aggiunge Andrea Cozzoli-
no - Tremonti mente sapendo di men-
tire».

PARTITA

Chiaro che la partita è un’altra. Il pol-
verone serve a nascondere i tagli mici-
diali che la manovra effettua sui bi-
lanci regionali. A saperlo bene è Va-
sco Errani, che ieri è tornato a lancia-
re i suoi appelli. «Il governo ci dica
quali sono i servizi essenziali che non
possono essere tagliati e sulla base di
questo ognuno fa la sua parte - ha det-
to il presidente della conferenza Sta-
to Regioni - Da tempo chiediamo un
tavolo sugli sprechi». Incontrando il
presidente del senato Renato Schifa-
ni, Errani ha espresso «una fortissima
preoccupazione e allarme». Ma or-
mai il dibattito è «avvelenato». Bersa-
ni accusa il ministro di aver utilizzato
un intollerabile diversivo per evitare
di affrontare i problemi seri.❖

T
agliare le tredicesime di
poliziotti, magistrati, ri-
cercatori e professori uni-
versitari. Lo prevede un
emendamento alla mano-

vra del relatore Antonio Azzollini,
che punta a mitigare la stretta su
promozioni, straordinari e arretrati

nel pubblico impiego, coprendo
l’operazione con i soldi dei pensiona-
ti. Se passasse, sarebbe una vera bef-
fa. Per pagare gli scatti di carriera si
taglia il Tfr di altri lavoratori.

Sarebbe l’ultimo affronto di una
manovra iniqua e pericolosa per il
Paese. Ieri un nuovo allarme è stato
lanciato dagli ambientalisti. I tagli
mettono a rischio i 24 parchi nazio-
nali italiani, mentre un altro articolo
chiude i rubinetti per l’energia rinno-
vabbile. Un colpo al cuore verde
d’Italia. Protestano i senatori Pd Ro-
berto Della Seta e Francesco Ferran-

te. «I parchi rappresentano un pa-
trimonio ambientale di valore ine-
stimabile e custodiscono le aree
più pregiate del paesaggio italiano
nelle quali si incarna una parte im-
portante della stessa identità na-
zionale - dichiarano - condannarli
a morte è un atto di stupidità an-
che in termini economici». Inoltre
si sottraggono le risorse destinate
allo sviluppo delle fonti rinnovabi-
li, settore in cui l’Italia è ancora in-
dietro rispetto agli obiettivi euro-
pei. Secondo l’emendamento pre-
sentato dal relatore, i risparmi con-
seguiti andranno per i due terzi al-
l’Univeristà e la ricerca, mentre
per un terzo serviranno «alla ridu-
zione del prezzo dell'energia elet-
trica per i consumatori finali». Il
fatto è che in questo modo si can-
cella in un colpo solo lo sviluppo di
un intero comparto, condannan-
do il paese al sottosviluppo energe-
tico. parte da qui il richiamo della
stessa Confindustria a riconsidera-
re la norma. Su questo punto è di-
vampata una polemica tra Emma
Bonino, apparsa favorevole al
mantenimento della norma per
via dei risparmi che garantisce ai
consumatori, e tutto lo schiera-
mento ambientalista del Parla-
mento, che lancia l’allarme sulle
rinnovabili.

Nel frattempo resta in piedi una
forte penalizzazione per i pensio-
nati. Corretto il «refuso» (così lo
ha definito Sacconi) sui 40 anni di
contributi, resta comunque la stret-
ta sull'età, e soprattutto resta una
stangata previdenziale senza pre-
cedenti. «Nessun limite all'incre-
mento dell'età pensionabile; la
cancellazione di fatto delle pensio-
ni sociali; lavorare di più, per più
tempo e per prendere alla fine me-
no». Questi gli ingredienti della cu-
ra Tremonti secondo la Cgil. Il vo-
to finale in commissione slitta a lu-
nedì. «Troppi disaccordi in mag-
gioranza», attacca il pd Paolo Gia-
retta. ❖
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Il caso

Colpiti inmanovra anche ricercatori, professori universitari
diplomatici e prefetti. Pensioni: via il «refuso», resta la stangata
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Province
sarde

Siriaccendeildibattitosull'abolizionedelleProvinceinSardegna.L'ipotesi,annuncia-

tadalpresidentedellaRegione,UgoCappellacci, verràpresentataaglialleatidelcentrode-

stra sin dalla settimana prossima. A saltare sarebbero le nuove province di Carbonia-Igle-

sias,Medio Campidano, Ogliastra eGallura.
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